	
	Ammissione ai Sacramenti

	Ufficio di Padrino
	Ministeri Ecclesiali
	Funerali Religiosi

	Separati 

NON risposati e NON conviventi

	SI
	SI
	SI
	SI
	"Poiché il senso del funerale cristiano 
consiste propriamente 
nel ringraziare
 il Signore per
 il dono del battesimo concesso al defunto, nell'implorazione della misericordia di Dio su di lui, nella professione di fede nella risurrezione e nella vita eterna, nell'invocazione per tutti, e
 in particolare per i familiari, della consolazione e della speranza cristiane, 
la celebrazione, del rito delle esequie non è vietata per questi fedeli, purché non ci sia stata una loro
 esplicita opposizione
 e sia evitato
 lo scandalo degli altri fedeli" (Past. Div. 
Risp., 29)


	Divorziati 

NON risposati e NON conviventi
	"Se il divorzio civile (è stato chiesto perché) rimane l'unico modo possibile di assicurare certi diritti legittimi, quali la cura dei figli o la tutela del patrimonio, può essere tollerato, sema che costituisca una colpa morale" (CCC n. 2383)
	SI
	SI
	SI
	SI
	

	
	"Perché possa accedere ai sacramenti, il coniuge che è moralmente responsabile del divorzio ma non si è risposato deve pentirsi sinceramente e riparare concretamente il male compiuto. In particolare, «deve far consapevole il sacerdote che egli, pur avendo ottenuto il divorzio civile, si considera veramente legato davanti a Dio dai vincolo matrimoniale e che ormai vive da separato per motivi moralmente validi, in specie per l'inopportunità od anche l'impossibilità di una ripresa della convivenza coniugale» (Past. Div. Risp. n.48). 

In caso contrario, NON potrà ricevere né l'assoluzione sacramentale, né la comunione eucaristica" (Dir. Past. Fam. n. 212)
	SI
(servatis servandis)
	SI
(servatis

 servandis)
	SI
(servatis 

servandis)
	SI
	

	Divorziati 

risposati
	NO
	"Il rispetto dovuto sia al sacramento del matrimonio sia agli stessi coniugi e ai loro familiari, sia ancora alla comunità dei fedeli PROIBISCE ad ogni pastore, per qualsiasi motivo o pretesto anche pastorale, di porre in atto, a favore dei divorziati che si risposano, CERIMONIE DI QUALSIASI GENERE" (FC, n. 84)
	NO
(testimone dì nozze, formalmente possibile, ma inopportuno e da evitare)
	NO
(neppure membro del Consiglio Pastorale)
	SI
	

	
	"Solo quando i divorziati risposati cessano di essere tali possono essere riammessi ai sacramenti. E' necessario, perciò, che essi, pentitisi di aver violato il segno dell'alleanza e della fedeltà a Cristo, siano sinceramente disposti ad una forma di vita non più in contraddizione con l'indissolubilità del matrimonio o con la separazione fisica e, se possibile, con il ritorno all'originaria convivenza matrimoniale, o con l'impegno per un tipo di convivenza che contempli l'astensione dagli atti propri dei coniugi. Infatti, «qualora la loro situazione non presenti una concreta reversibilità per l'età avanzata o la malattia di uno o di ambedue, la presenza di figli bisognosi di aiuto e di educazione o altri motivi analoghi, la Chiesa li ammette all'assoluzione sacramentale e alla Comunione eucaristica se, sinceramente pentiti, si impegnano ad interrompere la loro reciproca vita sessuale e a trasformare il loro vincolo in amicizia, stima e aiuto vicendevoli. M questo caso possono ricevere l'assoluzione sacramentale ed accostarsi alla Comunione eucaristica, in una chiesa dove non siano conosciuti, per evitare lo scandalo» (Past. Div. Risp.,28: cfFC, 84).
	SI
	

	Sposati SOLO civilmente
	NO
	NO
(testimone di nozze, formalmente possibile, ma inopportuno e da evitare]
	NO
(neppure membro del Consiglio Pastorale)
	SI
	

	
	NO SANAZIONE IN RADICE
"Se uno solo dei coniugi sposati civilmente chiede il matrimonio canonico mentre l'altro si rifiuta di rinnovare il consenso nella forma canonica, il parroco esamini attentamente la eventualità di ricorrere alla domanda di sanazione in radice, verificando le condizioni previste dal can. .1163§1 " (Dee. Gen. Mai. Can., 44).
	
	
	
	

	Conviventi
	NO
	
	
	SI
	


